
Pag. 1 di 17  

 

 

 

CONVENZIONE 

PER L’ATTIVAZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO (PH.D.) IN 

GLOBAL HISTORY AND GOVERNANCE  

(D.M. n.226/2021, art. 3, comma 2, lett. a) 

 

TRA 

la Scuola Superiore Meridionale, con sede in Napoli, via Mezzocannone n. 4 - C.F. 

95315120634, rappresentata dal Responsabile della Scuola Superiore Meridionale e 

legale rappresentante pro tempore, Prof. Arturo De Vivo, (di seguito, “Scuola”), 

 

E 

l’Università degli Studi di Napoli Federico II, con sede in Napoli nel Corso Umberto I 

n. 40, C.F. 00876220633, rappresentata dal Rettore e legale rappresentante pro tempore, 

Prof. Matteo Lorito, (di seguito, “Università”) 

 

qui di seguito denominate singolarmente anche “Parte” e congiuntamente “Parti”. 

 

VISTI 

 

a) la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, e, in particolare, l’art. 19; 

b) il “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 

dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”, 

approvato con decreto del Ministero dell’Università e della ricerca 14 dicembre 2021, n. 

226 e, in particolare, l’art. 3, secondo comma, lettera a), ai sensi del quale è possibile 

“richiedere l’accreditamento dei corsi e delle relative sedi anche in forma associata 

mediante la stipula di convenzioni (…) con uno o più dei seguenti soggetti: a) altre 

Università italiane o università estere, con possibilità di rilascio del titolo finale multiplo 

o congiunto”; 

c) il successivo DM MUR n. 301 del 22 marzo 2022, di approvazione delle “Linee 

Guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca”, che prevedono, tra l’altro, le 

seguenti ipotesi al ricorrere delle quali si procede ad un nuovo accreditamento, fermo 

quanto previsto dall’ art. 5, comma 4, del Regolamento MUR n. 226/2021 relativo allo 

spirare del termine quinquennale dall’ultimo accreditamento: modifica della 

denominazione del corso; attivazione di nuovi curricula di corsi già accreditati, con 

accreditamento limitato agli stessi; modifica nella composizione del Collegio dei docenti, 

in misura superiore al 25% rispetto a quello iniziale; modifica del coordinatore del corso;  

d) tenuto conto che, per il Corso di Dottorato di Ricerca (Ph.D.) in Global History & 
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Governance, ricorre l’ipotesi di cui all’ art. 5, comma 4, del Regolamento MUR n. 

226/2021 relativo allo spirare del termine quinquennale dall’ultimo accreditamento; 

e) il DM MUR n. 629 del 24/04/2024 di attribuzione alla Scuola Superiore Meridionale, 

per l’anno 2024/2025, a valere sul PNRR, Missione 4, componente 1 “Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili all’Università” - Investimento 3.4 

“Didattica e competenze universitarie avanzate” e Investimento 4.1 “Estensione del 

numero di dottorato di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministrazione ed il 

patrimonio culturale” complessivamente n. 4 borse di dottorato di durata triennale per la 

frequenza di percorsi di dottorato ex DM n. 45/2013 ed ex DM n. 226/2021 e da 

accreditare ex DM n. 226/2021 ed in particolare: 

•  n. 1 borsa per dottorati in programmi dedicati alle transizioni digitali ed 

ambientali; 

• n. 1 borsa per dottorati di ricerca PNRR; 

• n. 2 borse per dottorati di ricerca per la Pubblica Amministrazione; 

f) il predetto DM MUR n. 629 del 24/04/2024 di attribuzione all’Università degli Studi 

di Napoli Federico II per l’anno 2024/2025, a valere sul PNRR, Missione 4, componente 

1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili all’Università” - 

Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate” e Investimento 4.1 

“Estensione del numero di dottorato di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica 

amministrazione ed il patrimonio culturale” complessivamente di n. 31 borse di dottorato 

di durata triennale per la frequenza di percorsi di dottorato ex DM n. 45/2013 ed ex DM 

n. 226/2021 e da accreditare ex DM n. 226/2021 ed in particolare: 

•  n. 1 borsa per dottorati in programmi dedicati alle transizioni digitali ed 

ambientali; 

• n. 8 borse per dottorati di ricerca PNRR; 

• n. 22 borse per dottorati di ricerca per la Pubblica Amministrazione; 

• n. 1 borsa per dottorati di ricerca per il patrimonio culturale; 

g) lo Statuto dell’Università Federico II, emanato con D.R. n.1660/2012 e s.m.i.; 

h) lo Statuto della Scuola Superiore Meridionale, emanato con delibera del Comitato 

Ordinatore n. 2 del 09/05/2022; 

i) il Regolamento di disciplina del dottorato di ricerca dell’Università Federico II, 

emanato con D.R. n. 2015 del 16/05/2022, e s.m.i.; 

j) il Regolamento di disciplina del dottorato di ricerca della Scuola Superiore 

Meridionale, emanato con Decreto del Responsabile della Scuola Superiore Meridionale 

n. 30 del 24/03/2023; 

k) la deliberazione del Comitato Ordinatore della Scuola Superiore Meridionale del 

24/05/2024; 

l) le deliberazioni del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, adottate nelle sedute del 29/05/2024 a 

ratifica del D.R. N. 1945 del 16 maggio 2024; 

 

PREMESSO CHE 

a) l’art. 1, co. 409, della l. 30 dicembre 2018, n. 145, ha previsto che “al fine di 

rafforzare la partecipazione dell'Italia al progresso delle conoscenze e alla formazione 

post-laurea, anche  m ediante  l'adesione  alle  migliori  prassi internazionali, e 

per assicurare una più equa distribuzione delle scuole superiori nel territorio nazionale, 
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l'Università degli studi di Napoli Federico II istituisce, in via sperimentale, nei propri 

locali, per il triennio costituito dagli anni accademici dal 2019/2020 al 2021/2022, la 

Scuola Superiore Meridionale”, attraverso l’organizzazione dei corsi previsti dal 

successivo comma 410 tra i quali sono annoverati i corsi “di dottorato di ricerca di alto 

profilo internazionale, che uniscano ricerca pura e ricerca applicata in collaborazione 

con le scuole universitarie federate o con altre Università”; 

b) nel corso del periodo sperimentale di cui al punto precedente sono stati accreditati i 

seguenti corsi di dottorato sotto l’egida dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 

nell’ambito del progetto Scuola Superiore Meridionale: 

1. Archeologia e culture del mediterraneo antico. Ricerca storica, 

conservazione, fruizione del patrimonio (ACMA); 

2. Testi, tradizioni e culture del libro. Studi italiani e romanzi (TTCL); 

3. Global History & Governance (GHG); 

4. Law and Organizational Studies for People with Disability (LOSPD); 

5. Cosmology, Space Science & Space Technology (SPACE); 

6. Genomic and Experimental Medicine (GEM); 

7. Mathematical and Physical Sciences for Advanced Materials and 

Technologies (MPHS); 

8. Modelling and Engineering Risk and Complexity (MERC); 

9. Molecular Sciences for Earth and Space (MOSES); 

10. Clinical and Translational Oncology (CTO). 

c) l’art. 1, comma 413, della l. 145/2018, come modificato dall’art. 7-quinquies, co. 1, 

del d.l. n. 22/2020 (convertito dalla l. 6 giugno 2020, n. 41) ha previsto che “a decorrere 

dal secondo anno di operatività e comunque non oltre lo scadere del triennio 

sperimentale (…) previa valutazione positiva dei risultati da parte dell'Agenzia nazionale 

di valutazione del sistema universitario e della ricerca, la Scuola Superiore Meridionale 

assume carattere di stabilità e autonomia di bilancio, statutaria e regolamentare; 

d) il DM MUR n. 1070 del 31 agosto 2021 ha definito le modalità di istituzione, 

funzionamento e organizzazione della Scuola Superiore Meridionale, stabilendo, tra 

l’altro, che, ai fini del mantenimento dei requisiti necessari all’accreditamento dei corsi 

di dottorato, fino al conseguimento degli obiettivi stabiliti nel piano strategico della 

Scuola Superiore Meridionale, i collegi dei docenti possono essere composti anche in 

misura maggioritaria da docenti di altre istituzioni universitarie ed enti di ricerca sulla 

base di apposite convenzioni; 

e) con la delibera ANVUR del 21 dicembre 2021, n. 297, l’Agenzia ha espresso una 

valutazione complessivamente positiva dei risultati conseguiti nel periodo di 

sperimentazione; 

f) il Decreto del MUR n. 141 del 27/01/2022 ha istituito, a decorrere dal 02/04/2022, la 

Scuola Superiore Meridionale quale Istituto di Istruzione Universitaria di Alta 

Formazione Dottorale ad Ordinamento Speciale ed è stato approvato il relativo Statuto, 

nonché l’accordo di collaborazione stipulato tra l’Università degli Studi di Napoli 

Federico II e la Scuola Superiore Meridionale; 

g) le Parti, con l’accordo di cui al punto precedente (GA/2022/24 del 27/01/2022), 

hanno stipulato una convenzione di collaborazione istituzionale in materia di attività 

didattica, di ricerca e amministrativa per realizzare lo scambio delle relative conoscenze 

ed esperienze nel comune e reciproco interesse, nonché una migliore razionalizzazione e 
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valorizzazione delle risorse destinate alle attività di ciascuna istituzione; 

h) le Parti condividono il comune interesse a richiedere in convenzione, il 

riaccreditamento per il XL Ciclo, del Corso di Dottorato di Ricerca (Ph.D.) in Global 

History & Governance (GHG) di durata quadriennale (di seguito “Corso”), con sede 

amministrativa presso la Scuola Superiore Meridionale alla luce dell’acquisita 

autonomia; 

i)  le Parti confermano, pertanto, il progetto formativo e di ricerca del Corso come 

risulta dai seguenti allegati, che costituiscono parte integrante della presente convenzione: 

1. ALLEGATO A – PROGETTO FORMATIVO; 

2. ALLEGATO B: STRUTTURE E  

ATTREZZATURE MESSE A DISPOSIZIONE; 

3. ALLEGATO D: COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI; 

e concordano che la definizione dell’allegato C “Piano finanziario del corso” sia adeguata 

sulla base di quanto disposto dall’art. 9, terzo comma, del D.M. MUR 14 dicembre 2021, 

n. 226; dall’art. 1, comma 223, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e della successiva 

circolare INPS n. 25 del 11 febbraio 2022, nonché tenuto conto del finanziamento di cui 

al citato DM MUR n. 118/2023; 

j) le Parti si impegnano a emanare un unico bando di concorso per l’ammissione al 

Corso nel rispetto della disciplina prevista dai regolamenti sopra menzionati e degli 

impegni assunti nell’ambito della presente convenzione. 

 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

  

ART. 1 – Oggetto 

Le Parti convengono, per il XL ciclo, di proporre domanda di riaccreditamento del Corso 

di Dottorato di Ricerca (Ph.D.) in Global History & Governance (GHG) avente durata di 

quattro anni. Alla luce dell’acquisita autonomia della Scuola Superiore Meridionale, le 

Parti convengono che sia quest’ultima a proporre al MUR il riaccreditamento del predetto 

corso di dottorato già attivato dalla medesima per il ciclo XXXIX e, nel periodo 

sperimentale per i cicli XXXV, XXXVI, XXXVII, XXXVIII, dall’Università degli Studi 

di Napoli Federico II, nell’ambito del progetto Scuola Superiore Meridionale. Per ogni 

aspetto di dettaglio si rinvia agli allegati alla presente Convenzione A, B e D che ne 

formano parte integrante.  

ART. 2 – Requisiti del Corso 

1. Il Corso ha sede amministrativa presso la Scuola Superiore Meridionale. 

2. Il Corso prevede un numero complessivo di posti pari a quello indicato 

nell’ALLEGATO C. Tale numero può subire variazioni previo accordo scritto tra le Parti 

ed al ricorrere di finanziamenti esterni. 

3. Le Parti si impegnano a garantire un numero di borse corrispondente ai posti di 

dottorato banditi. 

4. La Scuola Superiore Meridionale e l’Università di Napoli Federico II rilasceranno 

congiuntamente il titolo di Dottore di ricerca (Ph.D.), di cui all’art. 4 della legge n. 

210/1998, in Global History & Governance (GHG). Il diploma, emesso dalla Scuola 

Superiore Meridionale, riporterà i loghi di tutte le Parti e sarà sottoscritto congiuntamente 

dal Rettore della Scuola Superiore Meridionale e dal Rettore dell’Università Federico II. 

5. Il Coordinamento del Corso è confermato dal Comitato Ordinatore della Scuola 

Superiore Meridionale alla Prof.ssa Daniela Luigia Caglioti, membro del Collegio dei 

docenti. 
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6. Il Collegio dei docenti è confermato nella composizione di cui all’allegato D alla 

presente convenzione. 

7. Al Collegio dei docenti compete la definizione delle attività formative e di ricerca e 

la loro organizzazione. 

ART. 3 – Obblighi della Scuola Superiore Meridionale: 

La Scuola Superiore Meridionale, in quanto sede amministrativa del Corso, ha il compito 

di: 

a) curare la presentazione della domanda di accreditamento del Corso e aggiornare 

i dati relativi al Corso nella banca dati dell’anagrafe dei dottorati; 

b) predisporre e pubblicare il bando di concorso per l’ammissione al Corso, redatto 

sia in lingua italiana che in lingua inglese, pubblicizzato sui siti dei soggetti accreditati, 

sul sito europeo Euraxess e su quello del MUR; 

c) gestire la carriera dei dottorandi; 

d) predisporre il diploma da rilasciare a seguito del superamento dell’esame finale; 

e) provvedere a ogni altro adempimento necessario al regolare funzionamento del 

Corso. 

ART. 4 – Obblighi delle Parti 

1. Le Parti si impegnano a: 

a) pubblicizzare, anche per via telematica, il bando di concorso per l’ammissione 

al Corso; 

b) collaborare/partecipare alle procedure di selezione e valutazione dei candidati; 

c) svolgere attività didattiche e di supervisione con riferimento alle tematiche 

indicate nell’allegato A, sostenendo anche i costi relativi alla mobilità dei propri docenti, 

in relazione alle attività del Corso; 

d) mettere a disposizione un adeguato patrimonio librario, banche dati in 

conformità con l’allegato B; 

e) prevedere attività comuni di formazione disciplinare, interdisciplinare e di 

perfezionamento linguistico e informatico, nonché nel campo della gestione della ricerca 

e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali, della valorizzazione dei 

risultati della ricerca e della proprietà intellettuale; 

f) concorrere a garantire il sostegno finanziario del Corso come specificato nel 

successivo art. 5 e nell’allegato C; 

g)  modificare i contenuti degli ALLEGATI A, B, C e D solo previo accordo scritto 

e a condizione che non venga compromessa la qualità e sostenibilità del Corso rispetto ai 

requisiti per l’accreditamento; 

h) ridefinire, per quanto strettamente necessario, i termini della presente 

convenzione, nel caso in cui il MUR non conceda l’accreditamento o lo revochi in 

occasione delle valutazioni annuali. 

2. L’Università degli Studi di Napoli Federico II si impegna a mettere a disposizione, 

altresì, specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per l’attività di studio e di 

ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, in connessione con le specifiche caratteristiche del 

Corso, laboratori scientifici; la Scuola Superiore Meridionale si impegna a mettere a 

disposizione quanto sopra specificato quando si sarà dotata di proprie strutture operative, 

scientifiche e laboratoriali. 

ART. 5 – Risorse finanziarie 

1. L’Università degli Studi di Napoli Federico II si impegna a corrispondere alla Scuola 

Superiore Meridionale, per ciascuno degli allievi titolari delle borse come individuate 

nell’ALLEGATO C, un importo annuale composto dalle seguenti voci: 

a) l’importo stabilito dalla Scuola Superiore Meridionale per le borse di dottorato; 
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b) gli oneri previdenziali a carico della Scuola Superiore Meridionale; 

c) l’importo relativo al budget per l’attività di ricerca in Italia e all’estero da mettere 

a disposizione del dottorando, calcolato nella misura del venti per cento dell’importo della 

borsa così come sopra definito per ciascuno dei quattro anni del corso di dottorato; 

2. L’Università degli Studi di Napoli Federico II si impegna altresì a corrispondere alla 

Scuola Superiore Meridionale la maggiorazione, nella misura del cinquanta per cento, 

dell’importo della borsa per svolgimento di attività di ricerca all’estero, autorizzata 

secondo quanto previsto dal Regolamento della Scuola Superiore Meridionale, per un 

periodo complessivamente non superiore a dodici mesi. Tale periodo può essere esteso 

fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi per i dottorati in co-tutela. 

3. Gli importi di cui ai commi 1 e 2, e, di conseguenza, quelli di cui all’ALLEGATO C 

potranno essere aumentati in attuazione alla normativa per tempo applicabile. 

4. Eventuali ulteriori oneri connessi alle borse che potranno essere determinati da 

successive disposizioni di legge saranno resi disponibili dall’Università degli Studi di 

Napoli Federico II alla Scuola Superiore Meridionale previa formale richiesta di 

quest’ultima. 

5. L’importo annuale di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo sarà trasferito 

dall’Università degli Studi di Napoli Federico II entro il termine del quindici di novembre 

di ogni anno accademico di durata del ciclo tramite bonifico bancario (sul conto corrente 

di contabilità speciale (sul conto corrente di contabilità speciale n. 320665 presso Banca 

di Italia, tesoreria dello Stato, sezione di Napoli, codice Tesoreria 425 IBAN: 

IT61N0100003245425300320665). L’importo di cui al secondo comma del presente 

articolo potrà essere aggiornato alla luce di costi effettivi sostenuti dalla Scuola Superiore 

Meridionale tenuto conto dell’effettiva durata del soggiorno all’estero del dottorando 

all’inizio dell’anno accademico successivo a quello in cui si sono svolti i soggiorni 

all’estero, a seguito di richiesta della Scuola Superiore Meridionale e a titolo di rimborso 

delle eventuali ulteriori somme dalla stessa anticipate. 

6.  In caso di revoca dell’accreditamento e della sospensione dell’attivazione dei nuovi 

cicli del Corso, l’Università degli Studi di Napoli Federico II non sarà tenuta al 

versamento delle quote relative alle borse dei nuovi cicli mentre dovranno garantire, nei 

termini sopra descritti, i pagamenti delle annualità restanti delle borse relative a cicli già 

avviati. 

7. Le eventuali somme residue di rispettiva competenza, a causa della rinuncia o 

dell’esclusione dal dottorato o in ogni altro caso, saranno sottratte all’importo del 

versamento successivo, oppure restituite dalla Scuola Superiore Meridionale. 

ART. 6 – Modalità di ammissione al Corso 

1. Le modalità di ammissione e di passaggio agli anni successivi al primo sono 

disciplinate rispettivamente dal bando di concorso, dal Regolamento della Scuola 

Superiore Meridionale. 

ART. 7 – Proprietà dei risultati 

1. I diritti di proprietà intellettuale e industriale sui risultati eventualmente conseguiti 

dai dottorandi nello svolgimento delle attività del Corso, inclusi - a titolo esemplificativo 

e non esaustivo - software, invenzioni industriali brevettabili o meno, know-how, modelli, 

dati e raccolte di dati, saranno regolati in conformità alla normativa vigente e ai 

regolamenti delle Parti. 

2. Le Parti potranno disciplinare con separati accordi gli aspetti relativi alla proprietà e 

gestione dei diritti di proprietà intellettuale e industriale sui risultati eventualmente 

conseguiti nello svolgimento delle attività del Corso. 

ART. 8 – Decorrenza e durata 

1. La presente convenzione ha decorrenza dall’inizio dell’anno accademico 2024-2025 

di avvio del ciclo XL e potrà essere rinnovata su decisione delle Parti per i cicli successivi, 
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in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

2. È fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in Corso al momento della 

scadenza della presente Convenzione. 

ART. 9 – Disposizioni in materia di sicurezza e salute dei dottorandi e del personale 

delle Parti coinvolto nelle attività 

1. Il soggetto cui competono gli obblighi di datore di lavoro previsti dal D.lgs. n. 

81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, è individuato nella Scuola Superiore 

Meridionale. Nel caso di attività svolte presso le Parti e/o altri Enti i dottorandi sono 

tenuti a uniformarsi ai regolamenti e alle disposizioni in materia di sicurezza vigenti 

presso la o le sedi di svolgimento delle attività, osservando quanto previsto dal D.lgs. n. 

81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, in particolare gli obblighi dell’art. 20 

del citato decreto, oltre che le indicazioni fornite dai responsabili della struttura ospitante. 

2. Le Parti si impegnano a dare piena osservanza alla normativa in materia di sicurezza 

nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/2008, D.M. MIUR 363/1998 e regolamenti collegati) e, a 

tal fine, convengono che: 

a) il personale di una delle Parti opererà presso l’altra parte nel rispetto dell’art. 3, 

comma 6 secondo periodo del D.lgs. n. 81/2008 e, pertanto, sarà cura della parte ospitante 

fornire al personale ospitato idonea formazione e informazione nonché le specifiche 

valutazioni di rischio e le misure comportamentali di sicurezza in regime ordinario e di 

emergenza nonché, ove necessario, fornire i dispositivi di protezione individuale; 

b)  per il personale impegnato nelle attività oggetto della Convenzione e non esposto 

a rischi specifici, ma soltanto a rischi infortunistici di tipo generico, non sarà attivata la 

relativa sorveglianza sanitaria; 

c) per il personale impegnato nelle attività oggetto della Convenzione ed esposto a 

rischi specifici, sarà attivata la relativa sorveglianza sanitaria e ogni altra iniziativa 

ritenuta necessaria dai Responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione; 

d) specifiche attività e/o modalità di attuazione della Convenzione inerenti la 

sicurezza nei luoghi di lavoro saranno adottate su proposta dei Responsabili del Servizio 

Prevenzione e Protezione mediante accordi scritti. 

ART. 10 – Coperture assicurative 

1. La Scuola Superiore Meridionale garantisce ai dottorandi la copertura assicurativa 

contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, ai sensi del D.M. 10 ottobre 1985 e 

successive modificazioni e integrazioni. Detta copertura opera solo per gli infortuni che 

accadano nel Corso delle esperienze tecnico-scientifiche e delle esercitazioni pratiche e 

di ricerca. 

2. Le Parti garantiscono altresì la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro 

presso l’INAIL al proprio personale docente, ricercatore e tecnico, ai sensi del D.P.R. 

n.1124/1965 e del D.M. 10 ottobre 1985 (gestione per conto dello Stato). 

3. In caso di infortunio avvenuto durante lo svolgimento delle attività oggetto della 

presente convenzione, si conviene che la Scuola Superiore Meridionale o l’Ente presso il 

quale è avvenuto il fatto si impegna a segnalare l’evento immediatamente nei termini e 

nei modi che saranno concordati in seguito tra gli uffici interessati a: 

a) nel caso di infortunio occorso a un dottorando alla Scuola Superiore Meridionale; 

b) nel caso di infortunio occorso a personale dipendente all’Ente di appartenenza. 

4. L’esistenza di coperture assicurative non pregiudica l’esercizio di eventuali azioni di 

responsabilità, di danno e di rivalsa. 

5. La Scuola Superiore Meridionale assicura che i dottorandi sono coperti da polizza di 

assicurazione contro gli infortuni che dovessero subire durante lo svolgimento delle 

attività di cui alla presente convenzione, nonché per responsabilità civile o per danni che 

dovessero involontariamente causare a terzi (persone e/o cose) durante lo svolgimento 
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delle predette attività. 

ART. 11 – Referenti 

1. Per l’attuazione delle attività di cui alla presente Convenzione, le Parti designano 

ciascuna i seguenti referenti con il compito di definire le linee di azione comuni 

verificandone periodicamente la realizzazione: 

a) per la Scuola Superiore Meridionale: prof.ssa Daniela Luigia Caglioti; e-mail: 

caglioti@unina.it; d.caglioti@ssmeridionale.it; 

b) per l’Università degli Studi di Napoli Federico II: prof.ssa Daniela Luigia 

Caglioti; e-mail: caglioti@unina.it. 

ART. 12 - Privacy 

1. I dati personali raccolti nel presente documento e in attuazione dello stesso sono 

trattati dalle Parti secondo principi di liceità, correttezza, trasparenza e riservatezza e 

utilizzati o trasmessi ad altri enti per sole finalità istituzionali secondo quanto previsto 

dal Regolamento UE n. 679/2016 (di seguito il “Regolamento”) nonché dal D.lgs. 

196/2003, così come da ultimo modificato con il D.lgs. 101/2018. 

2. Qualora il trattamento dei dati dovesse prevedere il trasferimento dei dati in paesi 

terzi, la parte trasferente si farà carico di informare l’altra, nonché di garantire che il 

trasferimento avvenga nel rispetto delle condizioni descritte negli artt. 44-49 del 

Regolamento. 

ART. 13 – Normativa di riferimento - rinvio 

1. Per quanto non disciplinato dalla presente convenzione, si fa riferimento alle norme 

legislative vigenti in materia e, in particolare, al Regolamento delle Parti. 

ART. 14 – Controversie e foro competente 

1. Le Parti si impegnano a comporre amichevolmente ogni eventuale controversia che 

dovesse sorgere relativamente all’interpretazione e all’esecuzione della Convenzione 

prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

2. Fermo restando quanto stabilito al comma precedente, qualsiasi controversia dovesse 

sorgere tra le Parti relativamente all’interpretazione e all’esecuzione della Convenzione 

sarà deferita all’Autorità Giudiziaria competente. 

ART. 15 – Disposizioni finali 

1. La Convenzione è redatta per scrittura privata non autenticata, in formato digitale ai 

sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, ed è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a 

cura della Parte interessata; essa è soggetta all’imposta di bollo assolta in modo virtuale 

con oneri a carico dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 

2. Per ogni comunicazione ufficiale le Parti si avvalgono della Posta Elettronica 

Certificata (PEC) e a tal fine dichiarano i seguenti reciproci indirizzi: 

a) per la Scuola Superiore Meridionale: ssm@pec.ssmeridionale.it 

b) per l’Università Federico II: dottric@pec.unina.it 

3. Ciascuna Parte si impegna a comunicare, mediante la citata PEC, un eventuale altro 

indirizzo PEC in sostituzione di quello indicato nel presente comma. 

 

 

Per la Scuola Superiore Meridionale 

Il Responsabile, prof. Arturo De Vivo 

 

Per l’Università degli Studi di Napoli Federico II 

Il Rettore, prof. Matteo Lorito 

mailto:ssm@pec.ssmeridionale.it
mailto:dottric@pec.unina.it
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ALLEGATO A – Progetto formativo 

 

Dottorato in GLOBAL HISTORY AND GOVERNANCE 

 

SCOPO 

Il dottorato in Global History and Governance consiste in un corso avanzato di studio e ricerca al 

termine del quale lo studente discute una tesi basata su un lavoro scientifico originale. Il corso offre 

un percorso formativo multi e interdisciplinare incardinato sull’approccio storico e su quello giuridico 

e aperto ai contributi di altre discipline.  

Il programma si concentra sulla comparazione, le connessioni e i processi di globalizzazione che 

hanno caratterizzato aree diverse del pianeta tra il XVI e il XX secolo e lo fa prestando attenzione alla 

dimensione relazionale dei processi storici, dei regimi giuridici e dell'organizzazione del potere; alle 

interdipendenze tra fattori economici, politici, giuridici, culturali e sociali; e alla circolazione, lo 

scambio e l'interconnessione di idee, persone, istituzioni, culture giuridiche, modelli politici, concetti, 

diritti e beni su scala mondiale. Le aree e i temi su cui si concentra la formazione e la preparazione 

alla ricerca sono i seguenti: Stati, guerre, ideologie e violenza; Storia degli imperi; Storia delle idee 

politiche e sociali; Storia della schiavitù e del lavoro forzato; Storia delle migrazioni; Religioni e 

sacro; Idee e pratiche di cittadinanza; Stati, nazioni, lingue, popoli, classi, minoranze; Relazioni 

interculturali; Cultura materiale e consumo; Storia della storiografia; L'idea di Europa e la sua storia; 

Il patrimonio giuridico dell'Europa e la sua integrazione; Le istituzioni internazionali; Il diritto 

amministrativo e privato nella sfera globale; Diritti umani; Pluralismo giuridico globale; Stato di 

diritto e democrazia; Poteri pubblici e privati come attori della governance globale; Principi generali 

e metodi di risoluzione delle controversie nell'arena globale; Federalismo comparato. 

 

AMMISSIONE 

Il dottorato in Global History and Governance si rivolge a studenti fortemente motivati, che abbiano 

una solida preparazione personale, diversificate conoscenze linguistiche e siano desiderosi di 

confrontarsi con approcci multi e interdisciplinari. L'ammissione al corso di dottorato avviene 

mediante concorso per titoli, progetto di ricerca e colloquio. Possono partecipare al concorso coloro 

che sono in possesso di laurea magistrale, oppure titolo equipollente. La selezione avviene attraverso 

la valutazione della carriera universitaria, delle motivazioni e del progetto di ricerca del candidato 

sulle tematiche di ricerca proposte e, per i candidati ammessi alla seconda fase, di un colloquio.    

 

COLLEGIO DEI DOCENTI  

Il collegio è costituito da venti professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia afferenti a 

diverse università italiane e straniere. I professori appartenenti al collegio di dottorato sono in 

possesso di una qualificazione scientifica attestata sulla base dei requisiti necessari previsti dalla 

normativa vigente per l’accesso alle funzioni di professore di seconda fascia e i professori di una 

qualificazione scientifica attestata sulla base dei requisiti necessari previsti per l’accesso alle funzioni 

del ruolo di appartenenza. I componenti dei collegi appartenenti a università o enti di ricerca esteri 

sono in possesso almeno dei requisiti minimi previsti dalla normativa vigente per l’accesso alle 

funzioni di professore di seconda fascia.  

 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E DI RICERCA / Piano di formazione 
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L'attività formativa si sviluppa in quattro anni di corso. L'attività didattica è concentrata nel primo 

anno di corso. Agli studenti vengono offerti corsi sulla metodologia storica, sulle fonti, sulla 

storiografia, sul diritto, e corsi monografici su aspetti di particolare rilievo della storia del periodo 

compreso tra il XVII secolo e i nostri giorni, tutti declinati adottando un approccio comparativo e 

globale. L'attività didattica è articolata in corsi obbligatori con verifica finale sia scritta che orale, 

attività seminariali su temi monografici durante le quali gli studenti potranno discutere aspetti 

specifici del lavoro dottorale, lezioni tenute su invito da docenti sia interni che esterni al collegio e 

attività di formazione alla ricerca, alla scrittura e alla comunicazione, di miglioramento delle 

competenze linguistiche, informatiche, di gestione della ricerca e di valorizzazione e disseminazione 

dei suoi risultati.  

L'attività didattica del primo anno è ripartita su due quadrimestri: novembre-febbraio e marzo-giugno. 

Nei tre anni successivi gli studenti saranno impegnati a condurre le ricerche volte alla preparazione 

della tesi e a dare periodicamente conto del loro stato di avanzamento sia in colloqui individuali che 

in periodici incontri seminariali.   

Il passaggio dal primo al secondo anno sarà deciso dal collegio dei docenti sulla base della 

presentazione di un progetto di ricerca esteso e articolato e di un colloquio cui parteciperanno per ogni 

dottorando almeno tre membri del collegio che potranno chiedere al dottorando, oltre alla discussione 

dei paper da lui preparati per i corsi seminariali seguiti, anche la lettura di una bibliografia rilevante 

per le sue ricerche future. Al passaggio d’anno è connessa l’attribuzione dei direttori della tesi 

Il passaggio del secondo al terzo anno avverrà sulla base della discussione e dell’approvazione da 

parte dei direttori della tesi e del collegio di dottorato di un capitolo della tesi e di uno schema 

indicativo ma dettagliato della tesi che il dottorando si propone di stendere.  

Il passaggio dal terzo al quarto anno avverrà sulla base della presentazione e della discussione, e 

quindi della approvazione da parte del direttore della tesi e del collegio di dottorato, di un indice 

avanzato e di un ulteriore capitolo di questa. 

 

PREVISIONE DI SBOCCHI PROFESSIONALI 

 

Il programma di dottorato si propone innanzitutto di formare studiosi in grado di contribuire 

all'avanzamento della conoscenza e di fare ricerca e insegnare nelle università, nonché persone in 

grado per la loro capacità di analisi, visione generale e comparata dei problemi, impostazione 

interdisciplinare e esperienza internazionale di contribuire alla direzione di strutture complesse sia 

pubbliche che private. Il programma di dottorato si propone più specificamente di formare studiosi e 

dirigenti altamente qualificati che possano operare nei campi della ricerca storica e giuridica, delle 

organizzazioni internazionali, del governo e dell’amministrazione pubblica e delle imprese private, 

grazie all’acquisizione di nozioni, concetti, teorie e strumenti per leggere e interpretare in maniera 

critica e consapevole le dinamiche storiche e giuridiche e le forze che contribuiscono alla formazione 

e strutturazione del sistema mondiale. Sbocchi naturali per i dottori di ricerca in Global History and 

Governance sono 1) le istituzioni accademiche e i centri di ricerca che operano in particolare nei 

campi della ricerca storica e giuridica; 2) le organizzazioni internazionali governative e non 

governative; 3) posizioni apicali dell'amministrazione pubblica; 4) istituzioni culturali (musei, archivi, 

biblioteche); 4) imprese private; 5) il mondo dell'editoria e della comunicazione. Dato il tipo di 

formazione, i dottori di ricerca in Global History and Governance si proiettano in un mercato del 

lavoro, oltre che nazionale, europeo e internazionale. 

 

COLLABORAZIONI E CONVENZIONI 

Il dottorato intende costruire una serie di partnership internazionali attraverso le quali promuovere e 
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sviluppare la mobilità e lo scambio di discenti e di docenti. Costituiscono in questo senso una base di 

partenza rilevante la presenza di membri del collegio che afferiscono a università straniere e le 

cotutele avviate nei cicli precedenti. Può quindi contare sulle convenzioni con altre Scuole Superiori 

come la SNS di Pisa e l’IMT di Lucca sottoscritte dalla SSM. Intende inoltre promuovere convenzioni 

con istituzioni ed enti pubblici per soddisfare le esigenze in particolare dei dottorandi reclutati nei 

programmi finanziati con fondi PNRR. Anche in questo caso, il dottorato intende rafforzare le 

convenzioni già firmate (con l’Archivio Storico Diplomatico del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale e con il CNR-ISEM) e svilupparne di nuove. 
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ALLEGATO B 

STRUTTURE E ATTREZZATURE MESSE A DISPOSIZIONE 

 

Patrimonio 

librario   

Consistenza in volumi e 

copertura delle tematiche del 

corso   

Ampia copertura delle esigenze tematiche del 

corso grazie al patrimonio librario disponibile 

presso le principali biblioteche della città di 

Napoli (Biblioteca Nazionale, Biblioteca 

Universitaria, Biblioteca dell'Istituto di Studi 

Storici, Biblioteca dell'Archivio di Stato di 

Napoli, ecc.) e presso gli atenei napoletani 

(Università di Napoli Federico II, Università 

di Napoli L'Orientale). 

 Abbonamenti a riviste 

(numero, annate possedute, 

copertura delle tematiche del 

corso) 

Ampia copertura delle esigenze tematiche del 

corso grazie al patrimonio di periodici 

disponibile presso le principali biblioteche 

della città di Napoli (Biblioteca Nazionale, 

Biblioteca Universitaria, Biblioteca 

dell'Istituto di Studi Storici, Biblioteca 

dell'Archivio di Stato di Napoli, ecc.) e 

presso gli atenei napoletani (Università di 

Napoli Federico II, Università di Napoli 

L'Orientale) e grazie alle risorse digitali già 

sottoscritte dalla SSM e in corso di 

sottoscrizione. 

e-resources  Banche dati (accesso al 

contenuto di insiemi di riviste 

e/o collane editoriali)   

 

Accesso alle riviste e all'insieme di collane 

editoriali in formato digitale sottoscritte dalla 

SSM. A titolo di esempio: J-Stor, 

projectMuse, Cambridge Core, Sage HSS, 

Brill periodici, Cairn.info, Digizeitschriften, 

ecc.), sia da postazioni informatiche interne 

sia dall’esterno con l’accesso VPN o proxy.  

 

 Software specificatamente 

attinenti ai settori di ricerca 

previsti   

Accesso, tramite abbonamenti sottoscritti 

dalla SSM, a programmi di scrittura, 

elaborazione e presentazione dati come, a 

titolo di esempio, la suite Microsoft Office 

365 o Adobe Pro o a reference manager come 

Zotero.  

 Spazi e strutture per i 

dottorandi  

Accesso ad aule e laboratori delle parti 

dedicati ai dottorandi  
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ALLEGATO C 

PIANO FINANZIARIO DEL CORSO 

 

 

  

Numero 

posti 

 

Numero 

borse 

Importo 

quadriennale 

(borse) 

 

Importo 

annuale 

 

Budget 

destinato 

alla ricerca 

(20%) 

Incremento 

presunto per 

soggiorno 

estero 
(*) 

Scuola 

Superiore 

Meridionale* 

3 3 281.655,96 70.413,99 56.331,19 39.607,87 

Università 

degli Studi di 

Napoli 

Federico 
II** 

 

2 

 

2 

 

187.770,64 

 

46.942,66 

 

37.554,12 

 

26.405,24 

 

La tipologia delle borse di studio è la seguente: 

* Scuola Superiore Meridionale: 

n. 3 borse a valere sul bilancio SSM.  

** Università di Napoli Federico II: 

n. 1 borsa PNRR (art. 8 del DM MUR n. 629/2024). 

n. 1 borsa PNRR Pubblica Amministrazione (art. 9 del DM MUR n. 629/2024). 
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ALLEGATO D 

COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

1) Coordinatore del Corso: DANIELA LUIGIA CAGLIOTI 

 

Curriculum del coordinatore 

 

Daniela Luigia Caglioti 

Professore ordinario di storia contemporanea 

 

Nata a Sambiase (CZ) nel 1962 

e-mail: caglioti@unina.it 

 

Titoli accademici 

 

- 1995 Dottorato di ricerca in Storia - Scuola Superiore per gli Studi Storici, Repubblica di San 

Marino 

- 1992 Dottorato di ricerca in Storia e civiltà, Istituto Universitario Europeo (Fiesole) 

- 1985 Laurea con lode in Filosofia, Università degli Studi di Napoli «Federico II» 

 

Posizioni accademiche 

 

- dal dicembre 2011: Professore ordinario di Storia Contemporanea presso l'Università degli Studi di 

Napoli Federico II 

- 2002-2011: Professore associato di Storia Contemporanea presso l'Università degli Studi di Napoli 

Federico II 

- 2001-2002: Ricercatrice di ruolo presso il Cnr – Istituto di storia economica del Mezzogiorno di 

Napoli 

- 1997-2001: Ricercatore a contratto ex art. 23 (selezione per titoli ed esami, bando n. 357.10.8/M) 

presso il Cnr – Istituto di storia economica del Mezzogiorno di Napoli 

- 1999-2002: Professore a contratto di storia contemporanea, Facoltà di Scienze Politiche 

dell’Università della Calabria (Cosenza); 

- 1997-1999: Professore a contratto di storia contemporanea presso la facoltà di Scienze Politiche 

dell’Istituto Universitario Orientale di Napoli 

 

Visiting Fellowships 

 

- 2024-2025 (Fall Term): Visiting Fellow Minda De Gunzburg Center for European Studies, Harvard 

University 

- 2015-2016 (Spring Term): Fellow Remarque Institute, New York University, NY 

- 2015-2016 (First Term): Elizabeth and J. Richardson Dilworth Fellow in Historical Studies, Institute 

for Advanced Study, Princeton (NJ) 

- 2013 (febbraio), Visiting Fellow, Zentrum fuer Zeithistorische Forschung, Potsdam (borsa di 

mobilità breve Università di Napoli Federico II) 

- 2012 (agosto-ottobre): Leibniz Summer Fellowship, Zentrum für Zeithistorische Forschung, 

Potsdam 

- 2011: Elizabeth and J. Richardson Dilworth Fellow in Historical Studies, Institute for Advanced 

Study, Princeton (NJ) (Winter Term) 

- 2010 ottobre - 2011 settembre: External Senior Fellow Freiburg Institute for Advanced Studies, 

Albert-Ludwigs-Universität Freiburg 

- 2009 (gennaio-settembre) Visiting scholar presso il Minda de Gunzburg Center for European 

Studies, Harvard University 
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- 1997 (maggio-novembre) Honorary Research Fellow presso il Department of History, University 

College London, UK (borsa di studio CNR) 

- 1996 (giugno)-1997 (aprile) NATO-CNR Advanced Fellowship Department of History, University 

of Essex, UK 

- 1995 (marzo) - 1996 (febbraio) Borsa di studio CNR, Istituto di Studi sull'Economia del 

Mezzogiorno in Età Moderna di Napoli. 

- 1993-1995 Borsa di studio post-dottorato biennale, Dipartimento di discipline storiche 

dell'Università degli Studi di Napoli Federico II. 

 

Coordinamento di gruppi di ricerca e progetti scientifici 

 

- 2017-2020: Principal Investigator, PRIN 2015, Research Project: “War and citizenship. Redrawing 

the boundaries of citizenship in the First World War and its aftermath.” 

- 2012-2014: Principal investigator, FARO (Finanziamenti per l'avvio di ricerche originali –Annualità 

2010 e 2011) Research Project, “Citizenship and nationality: theories, policies and practices (19th-

20th centuries)”, finanziato dalla Compagnia San Paolo e dall'Università di Napoli Federico II; 

- 2012-2013: Coordinatore del Progetto FORGIARE (Formazione Giovani alla Ricerca) Project, 

“Army, school and nation-building in Italy (1861-1914)", finanziato dalla Compagnia San Paolo e 

dall'Università di Napoli Federico II; 

- 2005-2007: Coordinatore dell'unità locale del PRIN 2005 “Foreigners in Italy: paths of mobility and 

integration (19th-20th centuries) (Principal Investigator: Angelina Arru) 

 

Partecipazione a gruppi di ricerca e progetti scientifici 

 

- 2021-2028: co-partner nel progetto "Past Wrongs, Future Choices" finanziato da Social Sciences and 

Humanities Research Council, Canada (https://www.sshrc-crsh.gc.ca/results-resultats/recipients-

recipiendaires/2021/pg-sp-eng.aspx) 

- 2023-2025: Membro dell'unità di ricerca "Imperial Entanglements. Latecomer Colonial Empires and 

the Politics of Comparisons (1880s-1940s) (PRIN 2022 - Principalò Investigator: Olindo De Napoli) 

- 2020-2023: Membro dell'unità di ricerca Legal History and Mass Migration: Integration, Exclusion, 

and Criminalization of Migrants in the 19th and 20th Century (Prin 2017 - Principal Investigator: 

Michele Pifferi; Resp. unità locale: Cristina Vano) 

- 2009-2011: Membro dell'unità di ricerca FARO (Finanziamenti per l'avvio di ricerche originali 

2009), “Citizens and enemy aliens: from the First World War to the war on terror”, finanziato dalla 

Compagnia San Paolo e dall'Università di Napoli Federico II; (Principal Investigator: Giacinto Della 

Cananea) 

- 2009-2011: membro dell'unità di ricerca “Ridefining the nation: citizenship rights and minorities in 

the crisis of the state (1914-1999) “ (Prin 2008 – Principal Investigator: Andrea Graziosi). 

 

Premi 

 

- 1997: Premio SISSCO edizione 1995, sezione ricerche monografiche, per il volume Il guadagno 

difficile. Commercianti a Napoli nella seconda metà dell’Ottocento, Bologna, Il Mulino 1994. 

- 1986: Premio dell'Istituto Calabrese per la Storia dell'Antifascismo e della Resistenza di Cosenza per 

la tesi di laurea. 

 

Aree di ricerca 

 

Storia d’Italia (XIX sec.); Storia d’Europa (XIX-XX secc.); Storia delle migrazioni e delle minoranze; 

Storia del diritto internazionale; Storia della Prima guerra mondiale; Storia delle guerre; Storia della 

cittadinanza; Storia dei diritti umani. 

 

Responsabilità e incarichi istituzionali 
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- Presidente del GEV 11a, VQR 2020-2024 

- Coordinatore del Dottorato in Global History and Governance, Scuola Superiore Meridionale presso 

l'Università di Napoli Federico II, cicli: 35°, 36°, 37°, 38°; 39°; 

- Coordinatore del Dottorato in Global History and Governance, in convenzione tra Scuola Normale 

Superiore, Pisa e Università di Napoli Federico II, Ciclo 34° 

- Membro del Comité International d'Orientation Stratégique et Scientifique del Collège de France 

(2022-2026) 

- Membro del Conseil Scientifique de l'Ecole Française de Rome in qualità di rappresentante della 

Scuola Superiore Meridionale (2020-2023) 

- Membro del Conseil Scientifique de l'Ecole Française de Rome (2017-2020) 

- Membro della Commission de recrutement des membres, Ecole Française de Rome (2017-2020) 

- Membro della Commissione Internazionale di Ateneo, Università degli Studi di Napoli Federico II 

(2012-2022) 

Membro di vari International Review Panels, National Science Center, Poland, 2017-2024 

Membro dell'International Review Panel of HERA (Humanities In the European Research Area) JRP 

III, “Uses of the Past, 2016-2019,” The Hague, Netherland. 

- Membro del Collegio di dottorato in Scienze storiche, archeologiche e storico-artistiche 

dell'Università di Napoli Federico II dal 2017 al 2018 (33° CICLO) 

- Membro del Collegio Dottorato in Scienza politica, Università degli Studi di Roma Tre dal 2013 al 

2017 (cicli 29-32°) 

- Membro del Collegio di dottorato in Storia delle donne e dell'identità di genere (consorziato con 

sede amministrativa presso L'università di Napoli L'Orientale) dal 2004 al 2013. 

 

Attività editoriali e affiliazioni scientifiche 

 

- Membro della direzione e della redazione di «Contemporanea. Rivista dell’800 e del ‘900», 

Bologna, il Mulino (2004-) (Rivista di Fascia A - ISI/Scopus) 

- Membro dell'Editorial Board dello Yearbook of Transnational History, Fairleigh Dickinson 

University Press/Rowman & Littlefield Publishing Group (2018-) 

- Membro del Comitato Scientifico della collana FEDOA - Collana Clio (2023-) 

- Membro del Comitato Scientifico della collana “Genre à lire … et à penser”, Presses Universitaires 

de Rouen et du Havre (2013-) 

- Membro del Comitato Scientifico della collana “Le Ragioni di Clio”, Pacini Editore, Pisa (2015-) 

- Membro del Comitato Scientifico della collana “Quaderni di Storia”, Le Monnier-Mondadori 

Educational (2013-2017); 

- Direttore de «Il Mestiere di Storico. Rivista della Società Italiana per lo Studio della Storia 

Contemporanea» (2006-2011) 

- Membro della redazione di «Memoria e Ricerca – Rivista di Storia Contemporanea» (2002-2005) 

 

Incarichi extra accademici 

 

- Presidente della Società Italiana per lo Studio della Storia Contemporanea (SISSCo) dal 2019 al 

2023 
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2) Componenti del Collegio Docenti 

 

Il Collegio dei docenti è composto di membri delle Parti in convenzione e da membri esterni.  

 

NOMINATIVO  Qualifica Settore disciplinare Ente  

ADRAOUI, MOHAMED-ALI PO SPS/04 Sorbonne Paris Nord 

(FR) 

ANTHONY, GORDON PO IUS/10 Queen's University 

Belfast (UK) 

BUSSANI, MAURO PO IUS/02 U. Trieste 

CAGLIOTI, DANIELA LUIGIA PO M-STO/04 U. Napoli Federico II 

CIGLIANO, GIOVANNA PO M-STO/04 U. Napoli Federico II 

CONTE, DOMENICO PO M-FIL/06 U. Napoli Federico II 

DE NAPOLI, OLINDO PA M-STO/04 U. Napoli Federico II 

DELLA CANANEA, GIACINTO PO IUS/10 U. Bocconi, Milano 

FERRARI ZUMBINI, ANGELA PA IUS/10 U. Napoli Federico II 

GUASTAFERRO, BARBARA PA IUS/08 U. Napoli Federico II 

INFANTINO, MARTA PA IUS/02 U. Trieste 

MASTROIANNI, ROBERTO PO IUS/14 U. Napoli Federico II 

PALMIERI, PASQUALE PA M-STO/02 U. Napoli Federico II 

PIANCIOLA, NICCOLÒ PA SPS/14 U. Padova 

ROCCUCCI, ADRIANO PO M-STO/04 U. Roma Tre 

ROVINELLO, MARCO PA M-STO/04 U. della Calabria 

SALOMONI, ANTONELLA PO M-STO/04 U. Bologna 

STANZIANI, ALESSANDRO PO M-STO/04 EHESS, Paris (FR) 

TAGLIAFERRI, TEODORO PO M-STO/04 U. Napoli Federico II 

ZAUGG, ROBERTO PA M-STO/02 U. Zürich (CH) 
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